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La DC non riesce a superare le vecchie logiche di ripartizione degli incarichi 

Regione Calabria: per le nomine 
ingiustificabile un altro rinvio 

Il Comitato regionale dello scudocrociato ha riconfermato indirizzi estranei ai 
criteri fissati dall'accordo programmatico - Dopo lo scandalo dei « diari d'oro » 
anche quello degli audiovisivi? - Il PCI chiede che si faccia chiarezza 

.Dalla nostra redazione 
' CATANZARO, 2 

Si incontrano questa sera a 
Cosenza le delegazioni regio
nali dei cinque partiti che, 
questa mattina, a Lamezia 
Terme avrebbero dovuto af
frontare la spinosa questione 
delle nomine del commissario 
all'Opera Valorizzazione Sila 
e del rappresentante alla Re
gione Calabria nel consiglio 
di amministrazione della Cas
sa del Mezzogiorno. Il rinvio 
è dovuto ad un fatto «tecni
co» e cioè alla assenza della 
delegazione socialista che, per 
motivi contingenti, non ha 
potuto essere presente alla 
riunione. 

Resta, però, il fatto che, 
proprio Ieri sera, il Comitato 
regionale della DC in una riu
nione in cui ha preso in esa
me la questione delle nomine, 
ha riconfermato gli indirizzi 
già espressi negli ìncontn a-
vuti a suo tempo con gli altri 
partiti che sorreggono la 
giunta regionale. Come dire, 
insomma, che la DC non vuo
le superare le vecchie logiche 
interne di partito e della lot
tizzazione interna, tentando 
di vanificare, nei fatti, i cri
teri a suo tempo prefissati 
nell'accordo programmatico 
che sulla questione degli enti 
pone al primo punto la com
petenza. 

Tutto, almeno fino a questo 
momento, dunque, lascia sup
porre che la DC al tavolo 
ilelle trattative con gli altri 
partiti riproporrà nomi ri
spondenti a dosaggi interni 
di potere, o che tenterà di 
barcamenarsi alla meno peg
gio. alla ricerca di proposte 
ancora una volta interlocuto
rie, tanto intollerabili quan
to più stringente diviene la 
necessità di uscire dagli equi
voci per imboccare la via del 
rinnovamento e del rispetto 
degli impegni programmatici 
anche e soprattutto in un mo
mento di crisi come l'attuale. 

Ove poi dovesse prevalere 
la logica del rinvio dei lavori 
del Consiglio regionale che, 
come è noto, è convocato per 
domani pomeriggio con all'or
dine del giorno proprio la 
questione delle nomine, la DC 
si assumerebbe una grave e 
pesante responsabilità. 

In quìil modo e chi potrebbe 
giustificare, a questo punto, 
un altro rinvio? Parimenti in
giustificabile sarebbe, d'altro 
canto, un comportamento ten
dente da parte della DC ad 
Imporre agli altri partiti scel-

1e che non ^rispondono ai cri-
eri prflfjssiitl,. neil'acqordo 

torograwittwkteovtle'ujtia-iv co
me dicevamo, devono in pri
mo luogo essere informate al
la competenza. D'altra parte 
l'urgenza che le nomine ven
gano effettuate senza altre 
manovre dilatorie e la neces
sità che esse rispondano alle 
esigenze di efficienza e non al
le logiche interne di schiera
menti nella DC, sono, ormai. 
elementi dei quali non si può 
fare a meno se si considera 
Il disagio in cui gli enti re
gionali vivono. Si tratta di 
un disagio che, anche questa 
mattina, ha avuto una sotto
lineatura da parte di una de
legazione di dipendenti del 
Consorzio di bonifica Sibari-
media valle del Crati che per 
tutta la mattinata hanno so
stato nell'hotel di Lamezia 
dove avrebbero dovuto aver 
luogo le trattative, per prote
stare contro la mancata no
mina del commissario. 

Intanto, sempre nella riu
nione di domani, il Consiglio 
regionale avrà all'ordine del 
giorno la questione dei a dia
ri d'oro». Il Consiglio dovrà 
esaminare, infiliti, le dimis
sioni presentate qualche gior
no fa dall'assessore Nicolò e 
decidere sulla sua sostituzio
ne o su una diversa distri
buzione delle deleghe che 
l'esponente democristiano de
teneva prima delle dimissioni. 

In ordine alla vicenda, inol
tre. va avanti l'inchiesta del
ia magistratura e quella am
ministrativa predisposta dalla 
giunta, mentre nuovi partico
lari emergono per quanto ri
guarda la vicenda degli au
diovisivi forniti dalla Regio
ne alle scuole medie calabre
si. a proposito della quale il 
PCI, nell'ultima riunione del 
Consiglia aveva mosso alla 
giunta penanti interrogativi. 
Che cosa ci sia dietro alla 
campagna di stampa che va 
allargando lo scandalo non è 
ancora ben chiara. Sono chia
ri. però, i contomi di una vi
cenda di più vaste proporzio
ni rispetto a quella collatera
le dei «diari d'oro» e per la 
quale la Regione, che vanta 
un triste primato in ordine 
«He strutture scolastiche, per 
cosi dire di base, avrebbe spe
so o impegnato una cifra che 
si aggirerebbe attorno al mi
liardo. 

Decine e decine di scuole 
della regione, insomma, sa
rebbero state dotate di appa
recchiature per lo studio del
le lingue straniere, apparec
chiature il cui costo singolo 
varierebbe dai quattro ai die
ci milioni. Se non c'è niente 
da dire su iniziative didatti
che prese, tra l'altro con il vo
to favorevole dei Consigli di 
istituto, c'è però da avere 
qualche dubbio a proposito 
della fine che in molte scuole. 
perlopiù sistemate in locali 
inidonei o riadattati alla me
glio. hanno fatto tali attrez
zature. 

Altro particolare, tutti o 
quasi tutti i laboratori lingui
stici sarebbero stati commis
sionati ad una unica ditta. 
Anche su tutto ciò — sostiene 
11 PCI — occorre al più pre
sto fare piena luce e non vi è 
dubbio che la giunta (e la 
magistratura ove la vicenda 
Implicasse il suo intervento) 
debba farsi carico di una in
chiesta più complessiva in 
grado di fugare i dubbi e di 
ehiarire eventuali o supposte 
Wtponsabilltà. 

Nuccio Marnilo 

I finanziamenti potranno essere utilizzati per mettere in moto i lavori 

Sbloccati 150 miliardi per 
la ricostruzione del Belice 

Il provvedimento cade in un momento di grave crisi occupazionale 
Accolte sostanzialmente le richieste delle Amministrazioni locali 

Le baracche del Belice. Finalmente sono disponibili i fondi per la ricostruzione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 2 

Entro l'anno la vallata si
ciliana del Belice dovrebbe 
essere messa in condizione 
di avviare concretamente la 
ricostruzione. Entro dicem
bre, infatti, i 150 miliardi 
concessi a titolo di anticipo 
sulle somme precedentemen
te stanziate, dalla commis
sione dei venti deputati e 
senatori che si occupa della 
zona terremotata, potranno 
essere utilizzati per mettere 
in moto i lavori. 

In tutta la vallata lo sbloc
co dei miliardi destinati alla 
ricostruzione (obiettivo cen
trale ancor poche settimane 
addietro della lotta degli abi
tanti creile baraccopoli) è 
stato salutato con soddisfa
zione. H provvedimento cade 
in un momento di gravissima 
crisi occupazionale, caratte
rizzato dalla chiusura di nu
merosi cantieri, mentre la 
vallata aveva raggiunto in 
questi.giorni anche la punta 

A Palermo 

Grave un 
giovane edile 
precipitato da 

una impalcatura 

PALERMO, 2 
Infortunio sul lavoro questa 

mattina a Sciara (Palermo). 
Il ventunenne Giovanni Af-
fronte, un edile di Caccamo 
che lavora in un cantiere edi
le del piccolo centro della prò- j 
vincia di Palermo, è precipi
tato da una impalcatura po
sta all'altezza di venti metri. 

Il giovane, ricoverato allo 
ospedale, è stato giudicato 
guaribile in 40 giorni, ma i 
medici hanno espresso le ri
serve sulla vita. 

record delle ore di cassa in
tegrazione edile erogate in 
tutta la Sicilia: 469.229. 

La commissione ha stabili
to che venga immediatamen
te erogato il 50Te dei contri
buti richiesti dalle Commis
sioni comunali di Gibellina, 
Salaparuta. Poggioreale, Mon-
tevago, Santa Margherita 
Belice e Santa Ninfa ed il 
407^ rispetto alle richieste 
degli altri nove Comuni. 

L'organismo parlamentare 
ha anche preso posizione con
tro le interpretazioni restrit
tive della legge sostenute dal
l'Ispettorato per le zone ter
remotate. I 310 miliardi stan
ziati l'anno scorso dovranno 
essere cosi ripartiti: 250 per 
la costruzione della prima 
unità abitativa e per le ope
re di urbanizzazione prima
ria; 60 per la concessione di 
anticipazioni a favore dei 
proprietari aventi diritto al 
contributo per la ricostru
zione delle case. 

Intanto dovranno essere pu
re messi in regola e com
pletati gli elenchi e le inda
gini comunali sui cittadini 
che hanno diritto alla rico
struzione «a totale carico 
dello Stato» della prima uni
tà abitativa. 

«Con la sua interpretazio
ne della legge la commissio
ne dei "venti" — dichiara 
il compagno Vito Bellafiore, 
sindaco di S. Ninfa — ha 
accolto sostanzialmente le 
nostre richieste. L'Ispettora
to per le zone terremotate 
pretendeva, infatti, che fos
sero • sufficienti 20 milioni 

.per costruire la prima unità 
c abitativa. La commissione as
segna invece una cifra più al
ta. 29 milioni 106 mila lire». 

— « Pensiamo di avere agito 
con sufficiente tempestività 
— dichiara il compagno Vin
cenzo Miceli, deputato che 
fa parte della commissione 
— per sbloccare una situa
zione che minacciava di tra
scinarsi a lungo in uno stan
co dibattito fondato su ca
villi e su diverse interpreta
zioni della legge». 

Assemblea 
in caserma 
degli agenti 

di PS 
di Brindisi 

BRINDISI, 2 , 
Presso la caserma P.S. a Ca

raffa », nella sala convegno 
messa a disposizione del co
mandante del gruppo col. Ven
tura, si è tenuta la prima 
assemblea degli agenti di poli
zia di stanza a Brindisi. Ne 
seguiranno altre, ed avranno lo 
scopo — secondo il Comitato 
provvisorio — di portare il 
poliziotto, già maturo e pre
parato, alla data del 15 feb
braio 1977, stabilita dal Con
siglio dei ministri per la di
scussione sulla • riforma e la 
smilitarizzazione della polizia ». 

Nel corso di questa prima 
assemblea il Comitato provvi
sorio che è composto dal bri
gadiere Rampiono e dagli ap
puntati Carlucci e Coluccia, ha 
presentato una relazione in cui 
sono state tracciate le princi
pali linee cui la riforma do
vrebbe attenersi. 

« Si tratta — è stato det
to — di un problema assai 
vivo e di grande portata, poi
ché va ad interessare, oltre che 
direttamente il poliziotto, anche 
e soprattutto il libero citta
dino ». 

I partecipanti, circa 100 po
liziotti che hanno altresì assi
curato la copertura dei vari 
servizi, hanno seguito con mol
ta attenzione, ed in un clima 
disteso, le fasi dell'assemblea. 
Ai termine della relazione del 
comitato, è seguito il dibattito. 

A Bari, intanto, si è svolto 
un convegno regionale dei co
mitati di coordinamento pro
vinciali per la smilitarizzazione 
e il riordinamento della P.S., 
aderenti alla Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

Nel Fucino nuove manovre speculative sul prezzo del prodotto 

Le patate nel vortice dei rincari 
Quest'anno le pagheremo a 1000 lire al chilo? - Una lunga catena di grossisti ed intermediari che determinano il costo finale di vendita - Molti 
contadini sono costretti a vendere la loro produzione sui campi anziché ammassarla in attesa che si determini il listino di mercato • Aumentano i 
costi per la semina • Il problema è quello di una programmazione agricola che garantisca la remuneratività dell'attività dei coltivatori 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO, 2 

Dopo la grana del « grana », 
sta per esplodere il proble
ma del costo delle patate. So
no ormai lontani, ma non mol
to, i tempi in cui con 70 li
re si acquistava al mercato 
un chilo del prezioso tubero. 
In questi giorni, nel Fucino, 
che è zona di elevatissima e 
qualificata produzione di pa
tate, si sta praticamente de
terminando il meccanismo 
che tra qualche mese vedrà 
il prezzo di questo prodotto 
a 800-1000 • lire il chilo sul 
nostri mercati. A mettere in 
moto questo meccanismo con
tribuisce in modo non secon
dario anche un fenomeno che 
si sta verificando in queste 
settimane: molti produttori 
non vendono nella speranza 
di spuntare un prezzo mag
giore, con il rischio, però, che 
lo stesso prezzo, con l'impor
tazione di grandi quantitati
vi di patate canadesi, possa 
invece crollare. 

Ma andiamo per ordine e 
cerchiamo di capire, anche 
con il contributo di esperti, 
se questo prezzo è giustifi
cato, se risponde realmente a 
una legge di mercato, se ed 
in che modo la patata del 
Fucino sta diventando un pro
dotto ricercato, che debba es
sere pagato questo prezzo. 

Nel Fucino, quest'anno, vi 
sono circa 4.400 ettari di ter
reno coltivati a patate con 
una produzione che oscilla 
tra il 1.100.000 e 1.200.000 quin
tali. Lo scorso anno la pata
ta del Fucino fu pagata sul 
terreno un prezzo che anda
va da un minimo di 70-80 li
re, ad un massimo di 180-
200 lire il chilo. Questa distin
zione è necessaria perché esi
stono due categorie di colti
vatori della patata: quelli che 
sono costretti a vendere im
mediatamente il loro prodot
to e quelli che lo ammassa
no, per rivenderlo a condizio
ni più favorevoli. Sul merca
to agiscono, come acquirenti, 
i grossisti i quali sono il pri
mo anello di quella catena 
speculativa che determina il 
prezzo del prodotto al det
taglio. 

Stando così le cose lo scor
so anno, come si ricorderà, 
la patata è arrivata anche a 
600-700 lire al dettaglio, con
sentendo guadagni vertigino
si ai grossisti ed agli inter
mediari che le avevano paga
te addirittura 6 volte meno. 

Quest'anno la situazione è 
un po' più complessa, ma co
me ogni anno, esiste il proble
ma della patata. Ce lo illustra 
il compagno Antonio Rosini, 
presidente dell'Alleanza dei 
Contadini della Marsica. 

«Negli ultimi 20 anni — 
dice Rosini — il prezzo del
la patata del Fucino ha avu
to sempre un andamento ci
clico, con prezzi altissimi in 
alcuni anni (150 lire nel '46) e 
con il problema invece del ri
tiro della stessa in altri anni. 
In molte annate l'erario pub
blico, infatti, è dovuto inter
venire con esborsi di miliar
di per ritirare il prodotto ai 
contadini. In particolare nel
le annate 1971-73-74 si è dovu
to intervenire con una spesa 
complessiva di 7 miliardi per 
garantire il ritiro del prodot
to». 

L'aumento dei costi di pro
duzione (fertilizzanti e con
cimi, costo della patata da se
me, manodopera) e soprat
tutto la scarsità del prodotto 
in Germania e Francia, ha 
portato il prezzo della patata 
sul terreno attorno alle 250 

i lire il chilo con punte anche 
di 270. 

«Quest'anno — prosegue il . „ 
! compagno Rosini — per l'anar- • I: 
i chia che esiste nella produzlo- ! 

ne agricola in Italia e nella 
I CEE, effettivamente le pata-
j te costano molto anche alla 
j produzione. Ad elevare ecces-
• sivamente il prezzo al consu-
! mo interviene la " libera " 
j commercializzazione che. mal-
; grado l'esistenza della Feder-
I consorzi e dell'AIMA. è lascia

ta nelle mani degli specula-

Cosa dicono i grossisti 

«Passano per almeno ,40 mani» 
AVEZZANO, 29 

Ma che cosa dicono 1 grossi commer
cianti di patate? Ci siamo rivolti a Tom
maso De Lucia, un napoletano installa
tosi da poco più di un anno ad Avezzano, 
dove è entrato in ccncorreoza con gli 
altri grossisti «rimasti ai metodi di 10 
anni fa », come sostiene lui stesso. 

« I contadini stanno tirando troppo la 
corda, in quanto non vogliono vendere 
il prodotto a 2(50 lire, sicuri che dopo le 
feste natalizie potranno spuntare un 
prezzo più alto. Sono d'accordo sulla con
danna dell'intermediazione parassitaria, 
in quanto porta il prezzo alle stelle con 
una serie di colpi di telefono. Bisogna 
sapere che dopo di me ci sono almeno 
altre 40 mani. In ogni caso ì contadini 
possono stare tranquilli, perche sono con
vinto che dopo le ferie il prezzo che 
riusciranno a spuntare supererà di moito 
le 300 lire per avvicinarci alle 400». 

Fin qui il grossista; ma il sospetto che 
si tratti di un bluff è più che lecito: 
nel senso che con questa dichiarazione. 
che tra l'altro viene fatta circolare abil
mente negli ambienti, si tende a far con
servare ai contadini il prodotto sino a 
dopo dicembre, per poter poi provocare 
artificiosamente un crollo del prezzo me
desimo, lasciando però inalterati i mar
gini di profitto che finora si sono garan
titi gli speculatori e gli intermediari. 

Di centro tra i contadini sta prendendo 
corpo una linea che si può riassumere 
in questi termini: una parte del raccolto 
è stato venduto in media a 240 lire, per 
l'altra parte si aspetta la determinazione 
del prezzo della patata da semina sul 
mercato. Risulta evidente, infatti, che se 
questa dovesse arrivare a prezzi proibitivi 
il contadino dovrebbe attuare una sorta 
di difesa, contrattando la patata da se
mina originale con quella riprodotta. - ^ 

tori. Gli stessi contadini non 
ritengono giusto il prezzo at
tuale e si battono per una 
programmazione delle colture 
e dei prezzi tale d'a garantire 
tutti gli anni la remunerati-
vita del prodotto ». 

Quello che in parte determi
na l'aumento vertiginoso del 
prezzo della patata, tale da 
portarlo sui nostri mercati a 
800-1000 lire il chilo è l'in
cidenza dell'intermediazione 
che influisce in ciascun pas
saggio per una media del 30^. 
In verità considerando che 
mediamente avvengono 4 pas
saggi, il prezzo dovrebbe at
testarsi attorno alle 500-550 
lire il chilo al dettaglio. Ma 

non sarà così! Vedremo sicu
ramente. e già se ne parla, il 
prezzo della patata attestato 
sulle cifre di 800-1000 lire il 
kg. Non si può quindi dire 
che questo prezzo sarà il ri
sultato di un normale gioco 
tra domanda ed offerta secon
do le leggi dell'economia di 
mercato, dal momento che agi-
ranno meccanismi speculativi 
così forti da spingere alle stel
le il prezzo finale del pro
dotto. Senza considerare poi 
il fatto che i grossisti per ele
vare ancora di più questo 
prezzo stanno imboscando il 
prodotto, sicuri della scarsez
za dello stesso e sicuri di in
vestire bene i miliardi che le 

banche con tanta facilità anti
cipano loro. 

Per capire meglio, però, la 
portata della speculazione, oc
corre tenere presente l'imme
diato riflesso che sì ha sul 
prezzo della patata da seme. 
Lo scorso anno si sono avuti 
prezzi massimi attorno alle 
60 mila lire il quintale, con 
una media di circa 50 mila 
lire. Quest'anno già si parla 
di 80-100 mila lire il quintale, 
quando si è fortunati a tro
vare la patata da seme. Non 
si capisce bene se c'è un im
boscamento della stessa o se 
realmente manchi sul merca
to. O tutte e due le cose! 

Per riassumere, quindi, il 

prezzo della patata risulta ar
tificiosamente gonfiato dalla 
speculazione e dalla mancan
za di una programmazione 
colturale. Fa notare, infatti, 
Giuseppe dì Giamberardino, 
dell'Alleanza Contadini, che a 
conti fatti risulta maggiore il 
costo per portare la patata sul 
mercato che il costo per pro
durla. 

E' vero però che questo è 
un momento buono per l'agri
coltura del Fucino, che vedrà 
una massa di denaro pari a 
circa 30 miliardi distribuirsi 
tra le famiglie degli agricol
tori. Ma altrettanto chiaro ap
pare il fatto che ci troviamo 
di fronte ad un fenomeno con
tingente che rischia di ripro
dursi contro gli stessi conta
dini, nel senso che in presen
za di una produzione tede
sca e francese abbondante, ri
manendo inalterati i costi al 
livelli di quest'anno, il prezzo 
della patata rischierebbe di 
crollare costringendo i conta
dini a lottare per far ritira
re il loro prodotto. 

Quindi come sottolineato 
nelle interviste agli esponenti 
dell'Alleanza, la necessità di 
una programmazione che con
senta non solo di avere un 
prezzo remunerativo per cia
scun prodotto, ma anche di 
cominciare ad avviare il di
scorso della rotazione delle 
colture tale da consentire 11 
risanamento dei terreni sfrut
tati per troppo tempo e trop
po intensamente. 

« Per concludere — sotto
linea il compagno Rosini — 
l coltivatori del Fucino otten
gono alte produzioni con in
vestimenti ingenti sconosciu
ti a qualsiasi altra zona agri
cola e quindi devono essere 
garantiti sia della remunerati-
vita dei prezzi, sia degli sboc
chi di mercato». 

Gennaro De Stefano 

CATANIA - Profonde spaccature all'interno dei 4 parliti della maggioranza al Comune 

Si boicottano i processi di rinnovamento 
Chiesta dal PCI la verifica dell'intesa 

L'elezione dei componenti dei Consigli di amministrazione delle municipalizzate ha contraddetto la sostanza politica 
dell'accordo programmatico - Protesta dei comunisti - Procedere per la moralizzazione e l'efficienza amministrativa 

Un particolare di piazza Europa a Catania dove 80 palazzi sono siali 
sopraelevati abusivamente. L'intesa tra le forze politiche democratiche 
si propone anche di allrontare urgentemente i problemi urbanistici della 
città. L'iniziativa del PCI mira all'attuazione piena di tutti gli impegni 
programmatici. 

Scuola e programmazione in Sardegna e nel Mezzogiorno 

Come spezzare il circolo vizioso 
II . C O W K G N O -ili problemi 

l i d i a -cuoia organizzato dal
la federazione comuni-la ili 
(.laslijrì per s ioicdì I n n i f i u -
br r . al la Fiera campionaria. 
roti la partecipazione «Irl com
pagno Al i lo Torlorel la . re-pon-
s-ahile nazionale «lolla com
mi—ione culturale, r a p p r e s o 
la mi momento importante nel
lo -forzo rhe \ a compiendo il 
no-lro parl i lo per definire una 
pro-pe l l i \a di ri-anamento e ili 
- \ i l u p p o «Ielle i- l i luzioni edu
carne Dell 'ambilo «Iella situa
zione «li crisi economica e ei- ' 
\ i l e che al traier-a i l Pae-e. | 

I l fal l imento «li i renl 'anni ! 
di politica -eola-liea «lei so- j 
\ e r n i «Iemoeri*liani * i fa a i 

-erimenlo a l l i \ o nel inondo 
delia produzione e nelle «Irul-
ture r i \ i l i del Pae-e. 

D'altro canto il -interna «Iel
la i - tru/ ione profc««ionalc è 

M u l i -tri imeiilo per dare mio- ! -nuda media e né l*uni \cr- i là 
l e pm-pclt ive e nuoto al imel i - ; potranno continuare ad incre
to ad un d i i c r -o -vi luppo «lei- ! inculare profe—ioni arcaiche e 
l'economia e «lei servizi e i \ i ' i . 

Per tali razioni la questione 
-lalo roncepilo con una l icione | eentrale che Ma ossi di f m n -
limilala e -uballrrua. rome 
-hocco per • gioì ani non « a-
datli » ad una forma/ione cul
turale -uperiore. oppure più 

le alla iniz iat i la del Tarl i lo 
è la realizzazione «li un siu-lo 
ridlcsatiirnlo Ira le pro-pc l l i \e 
di sviluppo indicale «lai Piano 

improdutt ive. Si traila d i co-e 
che i l uto\intento popolare de
mocratico ha compre-o fino in 
fondo e«l ha po-lo Ira i pro
pri obie t t i l i di lol la, mentre 
non -uiT.. .ente -en- ihi l i là sem
bra e-primere la Democrazia 

cale Ira-formazione e riorsa- ' ri l . irdo «• alenili neanche po-
niz/azione di l i l l lo il compie— I Iranno a ie re inizio. 
-o «Ir l l ' i - lnizionc -uperiore e j \ n r h e la lesse -periate per 
un i ie r - i ta r ia . h" «pie-la. infal- j i l Mez/osiorno con-enle ed an-
l i . la condizione perché l'arre
tratezza e la -eparazione «Ielle 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 2 

Dopo otto mesi dal rag
giungimento dell'accordo pro
grammatico al Comune d Ca
tania tra cinque massimi 
partiti dell'arco costituzionale 
è giunto ora il momento del
la verifica. E* questa una esi
genza non più rnviabile dopo 
le ultime tempestose sedute 
del Consiglio comunale 

Nei mesi scorsi, per la pn-
ma volta nella città di Cata
nia, l'accordo programmatico 
tra PCI. DC. PSI. PSDI e 
PRI aveva dato la possibi
lità di cambiare gli indirizzi 
di tutta la politca del Co
mune. Segno tangibile di que
sto cambiamento era stato 
ad esempio la formazione del
le commissioni consiliari (la 
presidenza di tre di esse era 
stata data a consiglieri del 
partito comunista). j 

Pian piano però settori del-
! la DC, poi del PSDI e del ! 
I PRI ed in parte del PSI han- j 
j no tentato il boicottare in \ 

ogni modo l'attività della nuo-
; va Amministrazione che si 
i oasava su un programma i>I-
j la cui formulazione aveva at

ramente dato il suo contri-
i buto anche il Partito comu

nista. 
Le prime avvisaglie di que

sta nuova situazione si sono 
potute vedere ad esempio al 
momento di decidere l'utiliz
zazione dei cinque miliardi 
dati dalla Regione al Comune 
di Catania poi man mano 
;n altre iniziative dell'Ammi
nistrazione comunale. 

L'ultima dimostrazione del 
ritorno di questa vecchia ma
niera di amministrare la si 
e avuta nei giorni scorsi a 
conclusione della lunga tratta
tiva per la nomina dei par
titi in seno ai Consigli delle 
aziende municipalizzate. E la 
fase finale — va detto per in
ciso — ha dimostrato quali 
profonde spaccature stiano vi
vendo al loro interno tutti e 
quattro i partiti che com
pongono l'attuale amministra-

è venuta dal gruppo consilia
re comunista che con un tuo 
documento « non può tare a 
meno di rilevare che lo sfor
zo di rinnovamento tentato ed 
avviato non si è positivamen
te concluso e che alla fine 
ha prevalso ancora una vol
ta la logica tradizionale delln 
spartizione tra gruppi e cor
renti ». manifestatasi clamo 
rosamente anche nell'aula 
consiliare. 

«Il modo affrettato e sen
za disponibilità alla discus
sione che ha caratterizzato 
l'atteggiamento della maggo-
ranza nella fase conclusiva 
della vicenda — conclude il 
documento comunista — porta 
a ritenere urgente ed indila
zionabile un incontro tra i 
gruppi firmatari del program
ma per verificare la volon
tà e capacità di precedere 
nella direzione della moraliz
zazione. dell'efficienza demo
cratica e della realizzazione 
degli impegni programma
tici ». 

ca. o. 

Urgente 
la soluzione 
della crisi 
al Comune 
di Foggia 

- rmpl i remei i le non fornit i «lei- | triennale e «Lilla lesse il-S e le j eri- l iana -usl i .-l«*--i problemi . ; 
le pò— Utilità materiali di ar- j ipole-i di nn.i n inna orsaniz-
r i i a re ai l ivell i più alti della ' zazionc del - i - tr ina -col.i-lico 

e «lei «i-tema dcH' i - lniz ioue 
profe—ionale. 

i - lruzione. 
I n una regione economica-

menle debole e «esnaia «la 
drammatici - ipùl ibr i come la 
>.ir«lcsna. «pie-le contraddizio
ni -imo particolarmente v i -
- lo-e . Noi produciamo «em-

i lel lere. rhe andranno ad in- f litica «Iella ricerca -cientifìra e 

l e n i r e con particolare ariilez- i pre più gran numero di me
ta e cra i ila nelle regioni me ! «liei o di laureati in lesse e in 
r id ional i . Uno ilei l i z i pro
fondi «lei - i - tema della ì - t ru-
zìone eo»ì come è - lalo orsa-
nizzato nel nostro Pae-e. è co
stituito dal di-tacco sempre più 
granile ereat«>-i Ira l"in*esna-
menlo di una cultura arcaica 
e retorica e le richie-lc che 
icngono «lai mondo del la i oro 
e dalla organizzazione «Iella so
cietà. Ciò ha costituito ormai 
un circolo vizioso rhe è al
l 'origine della profonda ile-
gradazione del sistema educa
t i l o e della Mia incapacità di 
preparare i giovani ad un in -

l 'ropno nella peculiarità del
la no-tra -iluazione ri-al ia con 
forza l'importanza «Iella rifor
ma della -cuoia media -upe
r iore. della riorsanizzazi«.ne 
profonda della formazione pro-
fes-ionalc e di una nuoia po-

sro—are le file desìi a«piran-
l i ad un impiego non produt
t ivo. ntenlre per i l mondo 
«lei lai oro produciamo i cor
si finanziali dal denaro pub
blico (estetiste. modiste. bar
b ier i . eccetera) oppure spccia-
lizzazioni ultramoderne che 
non troveranno, per ragioni 
diverge ma concorrenti, mai 
una possibilità d i occupazione 
nell ' isola. 
- Questo r i r ro lo %izio«o dei e 
essere spezzato, se si vuole che 
i l sistema del l ' iMnnione «li-

uniier.-i lari. i . Que*l i sono sii 
clementi «li »n nuovo piano 
«Icll'cducazionc che consenta 
di porre -u ba-i nuo ic . ino
liente e scientifiche i l rappor-

I /o iu i re io le Giovanni Del j 
Rio. sollo-esrelario alla Pub
blica i - lnizione. da alcune -et-
l imane «"• particolarmente i m 
pegnato nella no-Ira ì-ola in 
riunioni organizzale dalla DI'. 
per «Incutere «pie-te que- l ioni . 
ma lutto quel che esli ha sa
puto promettere è di trovare 
ni io ie forme di sostegno per 
le - m o l e privale, nel nome di 
un malinle-o piural i -mo. e di 
perpetuare il carattere separa
to della i-lrnzione prof<-— io-
nalc che è al l 'orisine di que-
-te profonde «li-tor-ioni. 

Per quanto risuarda l 'Uni -

i - l i luzioni educati le - i conver
tano in un più fecondo rap
porto Ira l ' i - ln i / ione e i l tuon
ilo del lavoro. 

f.he que-te non ' inno preoc
cupazioni arlificio-c e infon
date Io - i evince dalla pcr- i -
- lenle incapacità della Resione 
•lì avviare una pol i t ic i orsani-
ra nel «ellore «Iella -nuda , in i 
stretto rollesair.eillo con sii 
ottienivi po-ti «lai Piano di r i -
na-cila. I l carattere I r .n l i / io . 
nahnenle «l i -per- i io desìi in
teri; enli resionali non è -lato 
ancora -<i-liluilo da una pr<>-
srammazionc orsauira. Appare 
-« mpre dominante una politica 
di tipo a—i-lenziale rhe non 
»i sforza di cogliere i proble
mi alla radice e di pretli-porre 

zi solleri la. una politica orsa 
nira «Ielle Resioni nel settore | 7ione vista la lotta sviluppa-

i ta tra tutte le correnti inter-
I ne — :n special modo nel Par 

to tra società, economia e cui- i l e r - i l à ,1'onoreiole Del Rio e 
tura. 

Se. ad esempio, obiettivi fon
damentali del Piano di svilup
po della Sardegna sono la va
lorizzazione dell'agro-pastori-
zia e delle miniere, nonché la 
industria di trasformazione dei 

l'onorevole .Mario Se^ni. in 
un recente coniesno - i o I l o - i 
a Sassari, hanno indicalo, co
me rimedio di t u l l i ^ ma l i , i l 
numero chiuso. 

Quel che «embra sfuggire a l 
la comprensione dei dirigenti 

I adegnali scn i z i ro l l e t t i i i . Par
ticolarmente sr.ive è il ritardo 

prodotti locali e la chimica l democristiani è la necessità di 
fine, è el ìdente che né la | avviare un processo di radi-

nel settore della istruzione pro
fessionale. dove nonostante le 
competenze »iano state Ira-fe-
r i le interamente alla Regione. 
quasi nulla è sialo fatto per 
promuovere una «liiersa orsa-
nizzazionc del sonore, mentre 
già si preiede che quest'anno 
i corsi inizieranno con forte 

•li-Ila ricerca. h~ una iM-ra-ione 
• l r« i - iva . poiché sr.iu parli 
• Ielle p o - - i b l l i l j «il -viluppo 
economico (Ielle resioni meri
dionali è lesala . i l l ' inrremrn-
!•• di una attivila ili ricerca che 
funs.i tlA -o - l rsno di alcuni 
-el lori eronomici trainanti . 

K- i - le . invect. i l pericolo 
che anche que-t.i pò— ibil i là - i 
di—o|v.i in una miriade ili in
terventi - r l lo r ia l i . privi ili - i -
snifiralo e ili pro-peltiv.i . 

I.e vie di un più avanzato 
prore—o politico aperto dal 
« patio .iii'.oiiomi-liro » in Sar-
desna dovranno pa—are anche 
per una divcr-a politica del-
l"e«lucazione e «Iella r ina-cila. 

Noi romnni - l i r iteniamo che 
sii obiettivi qualificanti del
l'inlesa alla Regione Sarda 
pò—ono ri-chiare ili rimanere 
pure a-pel lat i ie -e non ci »a-
rà una adeguata politica del-
l ' i - l ruzione. che prepari quei 
nuovi quadri produttivi e pro
fessionali di cui l'economia e 
la società italiana hanno ur
i n i l e bisogno. 

Mario Costenaro 

tito repubblicano, ne! PSDI e 
! ne'.la DC — per l'accaparra-
! mento de. posti di sottogo-
I verno 

Di fatto l'elezione dei conv 

FOGGIA. 2 
Per il 5 novembre, alle ore 

9, è convocato il consiglio 
comunale di Foggia che tor
na a riunirsi per la secon
da volta dalle elezioni del 20 
giugno. All'ordine del giorno 

! l'elezione del sindaco e della 
giunta. 

I La convocazione del 5 «no* 
1 vcmbre avviene con molto n-
j tardo nonostante Foggia sia 

da mesi senza una amminl-
j strazione ed i problemi da af-
I frontare (dall'occupazione al

l'agricoltura. all'industnalizza-
zione, ai trasporti, all'assetto 
del territorio, alla scuola 
ecc.) sono molti ed urgenti. 

Le responsabilità di questo 
ponenti delie municipalizzate j ritardo ricadono sulla DC e 
ha contraddetto la sostanza - u l gruppo _ dirigente che an-
po!itica dell'accordo program- | cora oggi «t nstiiw a non_vo-
mitico stilato dai cinque par- ! 
liti democratici. In primo luo-
«ro infatti è stata disatte.-a t 

ler prendere atto della volon
tà d; cambiamento e di rin
novamento emersa nell'intero 

l":nd.cazione che prevedeva la 
presenza in tutti gli enti dei 
rappresentanti de; gruppi po-

' litici che non facevano arte 
dell'Amministrazione. Irt-pie-
gabilmente. invece, non s« e 
tenuto conto della proposta 
avanzata dal PCI di inserire 
ne'.la rosa anche un candidato 
del partito liberale. 

In secondo luogo si e re
co impcsslble nei fatti quel
l'ampio approfondimento del
le candidature sulla base del
le competenze tecniche oltre 
ohe della rappresentatività po
litica. essendo state le candi
dature stesse presentate so
lo pochi minuti prima dell'Ini
zio della seduta del Consiglio. 

Una protesta - responsabile 
su questo grave stato di cose 

paese ed a Foggia: il capo
luogo ha infatti bisogno ur
gente di un governo che de
ve realizzarsi sulla base di 
una intesa programmatica 
che abbia contenuti avanza
ti e alla cui elaborazione e 
gestione devono partecipare 
tutte le forze politiche e de
mocratiche costituzionali. 
Non c'è più tempo da per
dere in questa direzione. 

Contro il tentativo di chi 
vuole ancora rinviare la so
luzione del problema de! go
verno cittadino, il gruppo 
consiliare comunista stama
ne ha inviato un fonogram
ma al sindaco di Foggia col 
quale si chiede che la data 
di convocazione del 5 novem
bre sia mantenuta. 
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